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saranno a loro conferiti dopo il collocamento > 
in ruolo del personale predetto, di mano in 
mano che si faranno vacanti . 

Ha facoltà di parlare l '#norevole Santini. 
SANTINI . Io voglio parlare intorno a un 

emendamento. 
P R E S I D E N T E . Allora lasci svolgere gli 

emendament i . 
A questo articolo, l 'onorevole Romussi 

ha proposto di sopprimere le parole : eccet-
tuato quello di direttore. 

L'onorevole Romussi ha facoltà di par-
lare. 

ROMUSSI. Spiegherò brevemente le ra-
gioni per le quali ho proposto questo emen-
damento. 

L'articolo 68 viene, nella relazione del-
l'egregio Gualtierotti , considerato come una 
sanatoria per t u t t i quelli che a t tua lmente 
si t rovano come comandat i , come straordi-
nari, impiegati nell 'amministrazione delle 
ant ichi tà e belle art i . La cosa non è preci-
samente così. L'articolo, se lo consideriamo 
bene, dà una facoltà. Esso dice: « Gli straor-
dinari, i comandati , ecc. pot ranno, nella 
prima applicazione del ruolo stesso (quella 
dell 'articolo 67, e -di cui parlò il collega 
Greppi) e al seguito di deliberazione della 
Commissione sudde t t a , essere nominat i agli 
uffici di cui all 'articolo precedente ». Quel 
« pot ranno » include la facoltà della scelta: 
vale a dire, di accet tare gli impiegati o di 
escluderli. E poi, vi è l 'obbligo della deli-
berazione della Commissione di cui si parla 
nello articolo 67, e «le cui pronuncie hanno 
lo stesso effetto di quelle delle Commis-
sioni giudicatrici di concorsi ». Quindi, que-
sta è una Commissione la quale deve esa-
minare le qualità degli s traordinari , di questi 
comandati , di quest i impiegati , per giudi-
care quali f ra essi siano idonei o non ido-
nei, degni o indegni, capaci od incapaci ad 
adempiere al loro ufficio. In considerazione, 
quindi, di queste giuste cautele di cui è 
circondata la nomina degli s t raordinar i e ! 

comandati , propongo che non si faccia l'è- ; 
sclusione di essi dal posto di direttore, 
esclusione che assume carat tere d'odiosità. 1 

I diret tori devono essere parif icati agli ¡ 
ispettori , ai res taura tor i ed a t u t t e quelle I 
altre classi che fanno par te del ruolo delle 
ant ichi tà e belle art i . 

Si po t rà dire che i diret tori ehe sono 
comandat i oggi, possono par tecipare al con-
corso, se vogliono diventare effettivi. Ciò, 
anzi, è prescri t to dall 'articolo 70. Ma devo 
fare osservare che l 'articolo 34 prescrive, 
come principale titolo per concorrere al 
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posto di direttore, l 'esercizio già f a t to del-
l'ufficio di ispettore. Ora vi sono molti di-
re t tor i c-omandati, a t tua lmente , che non 
sono mai s ta t i ispettori . Per esempio, il 
Cantalamessa non è mai stato ispettore; lo 
Jacovacci non è mai s ta to ispettore; lo 
stesso Corrado Ricci, così oppor tunamente 
scelto a diret tore generale delle belle art i , 
non è mai s ta to ispettore; e l 'opera di co-
storo non è meno apprezzata, e meno utile, 
per non essere essi passati per la; trafila 
dell ' ispettorato. 

Lo so che vi sono diret tori presente-
mente in posto i quali appar tenevano ad 
un altro ramo dell 'amministrazione. Erano 
impiegati di finanza che furono tu t t o ad un 
t r a t to sbalestrat i a diret tori di un ufficio 
di ant ichi tà e belle arti . . . 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Utilmente in un momento diffìcile. 

ROMUSSI. Ma questi appunto saranno 
esaminati da quella Commissione giudica-
trice, e sarà det to loro: no, voi non avete 
diri t to di partecipare a questi posti, e 
quindi to rna te dove eravate pr ima. Ce ne 
sono di quelli che non -hanno fa t to buona 
prova e che si sono palesati incompeten t i 
e a t u t t i questi si chiuda giustamente la 
por ta in faccia, ma non la si chiuda a 
quegli altr i che hanno dimostrato di dare 
uti lmente ingegno e cura agli uffici ai quali 
sono preposti . 

Quando vennero pubblicate le leggi per 
i professori, per i maestri, per gli impie-
gati delle biblioteche non furono esclusi i 
diret tori per non pregiudicare posizioni 
già fa t te ; e credo che sia dovere oggi di 
applicare le stesse norme, con impar-
zialità ed equità, anche a t u t t i gli s t raor-
dinari e comandat i per le ispezioni di belle 
ar t i . 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 68 
l 'onorévole Cameroni propone la seguente 
aggiunta : 

Aggiungere in -fine : 
« Ai comandat i di uffici d 'ordine prove-

nienti da ruoli delle belle ar t i po t rà essere 
applicato il presente ruolo organico dal 
giorno della loro assunzione all'ufficio che 
a t tua lmente occupano ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Came-
roni per isvolgere questo emendamento . 

CAMERONI. Le nobili parole pronun-
ciate dal collega Greppi, sia pure in sede 
incompetente, sull 'articolo che precede, mi 
dispensano dallo spiegarvi lo scopo al quale 
tende il mio emendamento . 
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